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Al collegio dei docen+ 

OggeUo : AUo d’indirizzo per l’adaUamento annuale del Piano triennale dell’offerta forma]va 2019 – 
2022 ex art.1, comma 14, legge N.107/2015. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislaCve vigenC”; 
PRESO ATTO che l’art.1 della già menzionata legge, ai commi 12-17, prevede che: 
1) le isCtuzioni scolasCche predispongono, entro il mese di oIobre dell'anno scolasCco precedente il trien-
nio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formaCva (d’ora in poi: Piano); 
2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei DocenC sulla base degli indirizzi per le aPvità della scuola 
e delle scelte di gesCone e di amministrazione definiC dal Dirigente scolasCco; 
3) il piano è approvato dal Consiglio d’IsCtuto; 
4) esso viene soIoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compaCbilità con i limiC d’organico assegna-
to e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenC punC, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 
daC della scuola; 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulaC dagli enC locali e dalle diverse realtà isCtuzionali, cul-
turali, sociali ed economiche operanC nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 
VISTO l’art. 24 del CCNL Scuola 2016-18 
VISTO il D.M. n° 39 26 giugno 2020 “Documento per la pianificazione delle aPvità scolasCche, educaCve e 
formaCve in tuIe le IsCtuzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolasCco 2020/2021”. 
VISTO il D.M. n°87 6 agosto 2020 “Protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e OO.SS. per garanCre 
l’avvio dell’anno scolasCco nel rispeIo delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-
19” 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sosCtuito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il 
seguente 

AUo d’indirizzo 
per le abvità della scuola e le scelte di ges]one e di amministrazione ai fini dell’adaUamento del 
Piano triennale dell’offerta forma]va 2019-2022 

L’adaIamento annuale del PTOF 2019-22 vigente ruota sopraIuIo aIorno alla parCcolarità di questo anno 
scolasCco caraIerizzato dalla ripresa delle lezioni in presenza dopo la lunga sospensione delle lezioni tra 
febbraio e giugno 2020, surrogata dalla didaPca a distanza. 
Una ripresa che è caraIerizzata dalla necessità imperaCva di meIere in aIo rigorosi protocolli di sicurezza 
per prevenire la diffusione del contagio da Covid-19. 
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Il documento ministeriale che deIa linee guida per il rientro a scuola con il D.M. n°39 del 26 giugno 2020 
indica la necessità per le isCtuzioni scolasCche di elaborare alcuni documenC fondanC che andranno a inte-
grare il PTOF: 

• Piano per la didabca digitale integrata, prevedendo anche la possibilità di un ritorno alla didaPca a di-
stanza come unico modo di fare scuola; 

• Piano di formazione del personale docente e non docente con parCcolare riferimento a DDI e prevenzio-
ne Covid; 

• Integrazione del paUo di corresponsabilità educa]va; 
• Piano di aUuazione di PIA e PAI individuaC dai consigli di classe nell’a.s. 2019/20 (cfr. delibera del Collegio 

DocenC del 4 seIembre  2020); 
• Integrazione del PTOF con il piano di aUuazione dell’insegnamento Educazione Civica in coerenza con le 

linee guida specifiche che dovranno comunque calarsi nel rinnovato contesto e tenere conto della esigen-
za di potenziare le competenze di ciIadinanza di tuP gli alunni per sostenerli e facilitarli nell’adozione di 
comportamenC aIenC e responsabili finalizzaC al contenimento della diffusione del virus. Non deve, inol-
tre, sfuggire che l’impaIo della pandemia sulla società e sull’economia è e sarà profondo, imponendo una 
rileIura e una riforma altreIanto profonda del nostro modello di sviluppo e di sostenibilità. Il nuovo inse-
gnamento di Educazione civica è il contenitore ideale per collocare questa riflessione che avrà un impor-
tante valore educaCvo e culturale. 

Nell’aIuale contesto ancora più importante diventa : 

1.  Da una parte la promozione e sviluppo di solide competenze di base : alfabeCco-funzionali, logiche, lin-
guisCche; 

2. Dall’altra lo sviluppo di competenze per l’apprendimento (organizzare il proprio apprendimento) e com-
petenze personali e sociali (consapevolezza di sé, delle proprie risorse limiC, capacità di partecipare e 
lavorare con gli altri).   

Da ciò deriva la necessità di : 

• essenzializzare le programmazioni disciplinari individuando i nuclei fondanC e imprescindibili finalizzaC al 
raggiungimento degli obiePvi formaCvi; 

• garanCre coerenza di tuIa la progeIualità con le competenze chiave; 
• Individuarne modalità di valutazione , strumenC di osservazione, griglie di valutazione. 
In generale il collegio docenC nelle sue varie arCcolazioni è chiamato a uno sforzo importante di riprogeIa-
zione di tuIe le pianificazioni e dello stesso curricolo per adaIarli al nuovo contesto. 

In parCcolare e in relazione agli obiePvi previsC anche dal piano di miglioramento, si dovrà agire nelle se-
guenC direzioni: 

• Elaborare strumenC, modi e criteri per la valutazione delle prove somministrate durante la didaPca digi-
tale integrata e in parCcolare per il potenziamento delle competenze matemaCco-logiche e scienCfiche 
valorizzando, al contempo, le metodologie di problem solving e le aPvità di laboratorio tenendo conto dei 
vincoli organizzaCvi, ma liberando energie innovaCve; 

• Predisporre e realizzare percorsi per le competenze chiave a livello trasversale elaborandone i relaCvi 
strumenC di progeIazione e valutazione; 

• Riduzione della differenza dei risultaC tra gli alunni di scuola primaria e secondaria; 

• Potenziare le competenze sociali e civiche delle studentesse e degli studenC per ridurre i fenomeni di di-
spersione scolasCca potenziando la cultura della solidarietà, dell’uguaglianza e del rispeIo della diversità, 
pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

• Accogliere le classi prime, non solo al fine di facilitare l’ingresso dei nuovi alunni, ma anche per “riscolariz-
zare” gli alunni dopo il lungo periodo di sospensione della didaPca in presenza. Non è sufficiente aIuare 
PIA e PAI perché è necessario sopraIuIo ricreare il clima di classe e rielaborare le problemaCche psicolo-
giche e socioculturali che si sono inevitabilmente generate; 
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Analizzare i casi di tuP gli studen] con disabilità, in parCcolare, e BES in generale per una presa in carico 
che tenga conto del nuovo contesto e che porC a PEI e PDP condivisi, miraC e operaCvi; 

RiprogeIare le aPvità di Scienze Motorie, privilegiando aPvità sporCve all’aperto e aPvità indoor che ga-
ranCscano il distanziamento e a bassa intensità fisica. Si potrà praCcare lo strumento del paIo di comunità, 
coinvolgendo gli enC territoriali e le associazioni sporCve del territorio; 

Elaborare moduli forma]vi sul tema della prevenzione da Covid-19 rivolC agli studenC, nell’ambito del 
piano di aIuazione dell’insegnamento dell’educazione civica, valorizzando il loro apporto creaCvo ed agen-
do in forma laboratoriale, anche per produrre materiale divulgaCvo di uClità sociale; 

Elaborare , in linea con quanto previsto dal piano di aIuazione dell’insegnamento educazione civica, un cur-
ricolo di competenze digitali, anche per supportare le azioni di insegnamento e apprendimento in DDI. 

In sostanza la missione fondamentale, in linea con quanto previsto dal Piano di miglioramento, dovrà essere 
contenere l’insuccesso, abbaIere l’abbandono scolasCco e generare strumenC di varia natura per dare un 
contributo alla loIa contro le crescenC diseguaglianze economiche e sociali. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
     Prof. Luca MaPocco 

*FIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA A MEZZO 
STAMPA, AI SENSI DELL’ART. 3, CO. 2, DEL D.LGS. 
39/1993 
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